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don Rinaldo Romagnoli
casa parrocchiale, 6670 Avegno
Telefono 091 796 15 41
Cellulare 076 556 78 58
rromagnoli@ticino.com

In copertina: 

Nativià del Signore

Offerte per il Bollettino Gordevio:
CCP 65-6427-7 / Banca Raiffeisen Vallemaggia
6675 Cevio
A favore di CH78 8033 5000 0001 9947 2
Consiglio Parrocchiale Gordevio
BOLLETTINO PARROCCHIALE, 6672 Gordevio 

Offerte per il Bollettino Avegno:
CCP 65-802-8
Parrocchia di Avegno
Per Bollettino

OrariO S. MeSSe feStive•
Sabato  ore 18.00  Avegno

Domenica  ore 09.30  Gordevio-Cottolengo
 ore 10.00  Gordevio chiesa parrocchiale

Tu vieni, Gesù, ma noi
non conosciamo né il giorno né l'ora.
Ecco perché ci inviti a tenerci pronti.

Pronti come dei nomadi,
disposti ad arrotolare la propria tenda

e ad affrontare il viaggio
che conduce alla nuova creazione.

Pronti come dei pellegrini,
che non sono ancora arrivati

alla meta del loro andare
e desiderano giungere finalmente

al luogo dell’incontro.

Pronti, cioè con il cuore desto,
libero da tutto ciò che lo appesantisce,

lo distoglie e lo distrae
da quello che conta veramente.

Pronti, cioè con gli occhi aperti
su questa nostra storia,

su quanto sta accadendo
per decifrare i segni del tuo arrivo

e non lasciarsi sorprendere
dal tuo ritorno nella gloria.

Pronti, cioè con mani operose,
che costruiscono, a costo di ferirsi,

la giustizia e la fraternità del mondo nuovo

Ravviva, Gesù, la nostra attesa:
ridesta il fuoco che sembra spento,

soffia sulle braci bisognose del tuo Spirito,
fai ardere nei nostri cuori,

più viva che mai, la speranza.
E non permettere che giungiamo

all’appuntamento decisivo
smarriti e impreparati.

Roberto Laurita
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La Lettera deL parrOcO•
“...A ma l’ha faïa grosa...” “Me l’ha fatta 

grossa!”, così mi apostrofava, senza 
manco salutarmi, una persona che 

per caso incontrai sulle scale fuori da 
casa mia mentre recuperava un rampollo 
dall’asilo infantile.
Mi sono detto: “Accipicchia, chissà cos’a-
vrò combinato di così grave a questa po-
vera persona?”
L’oggetto del contendere era... la visita al 
cimitero, che quest’anno avevo previsto il 
giorno dei Santi a Gordevio e il giorno dei 
defunti ad Avegno. Naturalmente questa 
persona, non partecipando mai a niente 
e neanche degnandosi di leggere l’albo 
parrocchiale, è rimasta spiazzata.
Si era abituati alla visita al cimitero il po-
meriggio della festa di tutti i santi. Si è 
sempre fatto così...
Non mi meraviglia, non è il primo nè sa-
rà l’ultimo che è ancora attaccato al ...si 
è sempre fatto così. Molti non si sono ac-
corti che le condizioni del prete (pastora-
li e non...) e delle parrocchie sono cambia-
te, e spesso anche il calendario impone di 
fare scelte diverse e soprattutto elasticità 
da tutte le parti.

Così con l’inizio dell’Avvento e del nuo-
vo anno liturgico la S. Messa festiva ad 

Avegno non sarà più la domenica matti-
na alle 09.30, ma IL SABATO SERA ALLE 
18.00. Per 40 anni si è sempre fatto così, 
ora vi invito a cambiare. La Messa festi-
va a Gordevio sarà invece la DOMENICA 
MATTINA ALLE 10.00.

L’Avvento ci invita a stare pronti e a pre-
pararci al ritorno del Signore. È perio-
do che ci ricorda la novità e lo stupore 
di un Avvenimento che dovrebbe conti-
nuamente cambiare i cuori e le menti di 
chi si dice cristiano, perché con fantasia 
e creatività sbarazzi il campo a tutte le 
incrostazioni che con Gesù Cristo non 
hanno niente a che fare. Mentre scrivo ho 
ancora nel cuore e nelle orecchie le paro-
le del Vangelo di quest’ultima domenica 
dell’anno liturgico (Mt 25) “Avevo fame, 
avevo sete, ero straniero, ero nudo, mala-
to, in carcere, e mi avete aiutato”. Parole 
di Gesù che ci vaglieranno quando ci pre-
senteremo per sentire la sentenza sulla 
nostra vita. Il resto è solo paglia.
Chissà che non sia lui, allora, a dirci: “Me 
l’hai fatta grossa...”
Allora sì, ci sarà da preoccuparsi!
Buon Avvento!

don Rinaldo

Il giorno di Natale

È ormai tradizione che il giorno di Natale 
alcuni amici organizzano il pranzo da con-
dividere con chi lo desidera. Un pasto sem-

plice, da condividere in compagnia, per vivere un 
momento di amicizia, di gioia e di condivisione.
Chiunque è il benvenuto: chi è solo, senza pa-
renti o amici, ma anche chi ha voglia di vivere il 
pranzo di Natale e la sua gioia condividendola con 
altri, può unirsi a noi senza problemi.



È gratuito. Chi proprio lo desidera può lasciare un'offerta libera nel cestino.
La Sala parrocchiale di Avegno si trasformerà in un'accogliente sala da pranzo a par-
tire dalle ore 11.30 del 25 dicembre 2014. Se non avete la possibilità di trasporto, ci 
organizziamo noi: veniamo a prendervi e vi riportiamo a casa quando lo desiderate.
Se la proposta vi piace, non abbiate paura a telefonare al più presto a
Bea Bianchi 076 693 38 58 oppure a don Rinaldo 076 556 78 58

Con viva cordialità,
don Rinaldo con gli altri amici

crOnaca parrOcchiaLe•
	Messa di inizio anno scolastico - 2 settembre 2014



	Inaugurazione della chiesa di Gorde-
vio restaurata - 21 settembre 2014

Allocuzione di Alessandro Beretta duran-
te la celebrazione presieduta da mons. 
Vescovo Valerio Lazzeri.

È con vero piacere ed emozione che 
prendo la parola a nome del consi-
glio parrocchiale e della commis-

sione restauri e do il benvenuto a tutti i 
presenti, vorrei poter stringere la mano 
ad ognuno di voi ma mi limito a chieder-
vi di accettarla in modo virtuale. Saluto 
in modo particolare il nostro Vescovo 
Monsignor Valerio Lazzeri che ha gen-
tilmente accettato di essere qui con noi, 
saluto tutte le persone che hanno accolto 
il nostro invito e vedo che sono molte, sa-
luto i nostri benefattori, i rappresentanti 
delle fondazioni, dei patriziati di Avegno 
e di Gordevio e del municipio di Avegno-
Gordevio, la signora architetto Filipponi 
dell’Ufficio Beni culturali e l’architetto 
Maria Rosaria Regolati Duppenthaler.
Due anni sono stati necessari per restau-

rare l’interno della chiesa parrocchiale di 
Gordevio, chiesa dedicata ai Santi Filippo 
e Giacomo. Oggi ne potete ammirare il 
risultato. Un edificio divenuto monumen-
to storico del Canton Ticino, risalente al 
1296 e forse ancora prima. 
Negli ultimi 30 anni grazie al impegno di 
altre persone si sono eseguiti interventi 



con lo scopo di eliminare le principali fon-
ti di degrado, nel 1982 è stato eseguito un 
drenaggio nel perimetro esterno dell’e-
dificio, nel 1999-2000 è stata la volta del 
rifacimento completo del tetto e della fac-
ciata e qui il mio pensiero va a colui che 
ha portato avanti questo intervento e che 
è stata la mia personale fonte d’ispirazio-
ne e di convinzione per questo progetto 
anche se non ho avuto occasione di cono-
scerlo bene, parlo di Gaudenzio Maddale-
na che non è più fra noi ma che tanto ave-
va preso a cuore la chiesa di Gordevio, lo 
ricordiamo per il suo grande impegno a 
favore della Parrocchia, anche in questo 
progetto aveva dato il suo contributo. Nel 
2010 il consiglio parrocchiale con l’allora 
presidente Aurelio Laloli, che ringrazia-
mo per quanto fatto inizialmente, doveva 
prendere una decisione, iniziare o meno 
questo intervento di restauro, ma non è 
stato facile, inizialmente si voleva rinun-
ciare, una spesa enorme per le nostre fi-
nanze, ma l’assemblea parrocchiale del 2 
settembre 2011 diede fiducia al Consiglio 
parrocchiale e accettò lo stanziamento 
di un credito di 1.2 milioni. Oggi sotto la 
direzione dell’Architetto Maria Rosaria 
Regolati Duppenthaler e dell’Ufficio Beni 
Culturali, si è portato a termine un altro 
intervento importante, il restauro del suo 

interno. Dopo aver eliminato il riscalda-
mento ad aria, ulteriore fonte di degrado 
per le ricche pitture e stucchi presenti 
nella chiesa, si sono eseguiti interventi 
sia sugli stucchi settecenteschi presenti 
nelle cappelle laterali, sia sugli arredi li-
gnei seicenteschi. Le pitture che ad oggi 
troviamo sono state principalmente ese-
guite dal pittore Soldunese Pietro Mazzo-
ni tra il 1906 e il 1907. Altro importante 
restauro eseguito in questa fase è stato 
quello dell’organo, ormai divenuto inu-
tilizzabile, di marca Balbiani a trasmis-
sione pneumatico-tubolare costruito a 
Milano nel 1912. Restauro non previsto 
inizialmente, la ricorrenza dei 100 anni di 
vita e le buone prospettive di rispettare 
il preventivo supportando anche questa 
spesa a dato il “la” al suo restauro, ringra-
ziamo l’organista Lauro Filipponi che ha 
messo a disposizione le sue conoscenze 
e la sua esperienza con la ditta che si è 
occupata del restauro.
Due anni di lavoro che hanno dato molte 
soddisfazioni permettendo di ottenere un 
ottimo risultato, contenendo i costi in un 
investimento complessivo di 1,1 milioni di 
franchi e, nota di merito, fornendo lavoro 
quasi esclusivamente all’economia loca-
le. Possiamo essere fieri e soddisfatti per 
quanto fatto e grati per quanto ottenuto.
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Si dice che le vie del Signore sono infinite 
e la provvidenza non manca a chi ha fede 
e fiducia in lui, potrei raccontarvi molte 
cose a questo riguardo, ma mi limito a 
dirvi che tutto questo non sarebbe stato 
possibile senza la generosa partecipazio-
ne di molte persone ed enti pubblici che 
hanno sostenuto finanziariamente l’opera 
a partire dal Cantone alla Confederazio-
ne partecipando con i sussidi, le 
Missioni Interne con la colletta a 
livello nazionale, alla fondazione 
Pro Arte Domus con sede a Stans, 
alla fondazione Ernst Göhner a Zu-
go, alla fondazione Binding a Basi-
lea, Pro patria Svizzera con sede a 
Zurigo, la fondazione Ing. Pasquale 
Lucchini a Lugano, la fondazione 
Hans Dietler-Kottmann a Lugano e la fon-
dazione Joro a Locarno, non dimentican-
do i patriziati di Avegno e di Gordevio, 
il comune di Avegno Gordevio e non da 
ultimo molti privati cittadini, che prima 
e durante i restauri hanno dato un aiuto 
importante. I ringraziamenti vanno a tutti 
loro per la squisita attenzione avuta per 
questo progetto e per la fiducia dimostra-

ta verso il Consiglio Parrocchiale. Ringra-
ziamenti che estendiamo anche a tutte le 
ditte che hanno partecipato alla riuscita 
di questo restauro e che hanno permesso 
di contenere i costi, in particolar modo 
ai restauratori della ditta Alberti-Sironi 
che sono coloro che hanno passato più 
tempo tra queste mura sfidando il freddo 
dell’inverno. 
Spendo ancora due parole, per ricordare 

e ringraziare anche tutte le suore della 
casa Divina provvidenza Cottolengo per 
averci ospitato e calorosamente accolto 
in questi due anni per le S. Messe dome-
nicali.
Ringraziamo anche tutti coloro che si 
sono impegnati e si impegnano per la 
riuscita di questa giornata, i due cori di 
Gordevio che ci hanno allietato durante 
questa S. Messa e la Filarmonica Valmag-
gese che ci allieterà all’esterno. Questa 
inaugurazione non deve segnare la fine 
del restauro della chiesa, ma al contrario 
deve essere un aiuto al continuo ravviva-
re lo spirito della Chiesa moderna, fatta 
di uomini e non di sole pietre, che sono si 
importanti ma inutili, se restano vuote e 
fredde e non sono riscaldate dallo spirito 
vivo di ognuno di noi.

Alessandro Beretta
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	Messa animata al Cottolengo, festa della 
Madonna del Rosario, anniversario di 
professione di alcune suore e preti

 5 ottobre 2014

Care suore, cari confratelli, grazie per la vostra fedeltà e la vostra testimonianza!

don Rinaldo

Un ringraziamento speciale anche 
alla Ditta FOTO GARBANI per lo 
splendido servizio fotografico.
Chi lo desidera può acquistare per 
250.– il libro rilegato completo con 
tutta la documentazione fotografi-
ca della giornata di inaugurazione 
dei restauri.

Potrebbe essere una bella idea per un prezioso regalo natalizio, testimonianza visiva 
di un avvenimento storico!

don Rinaldo
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	Gordevio: Mons. Vescovo Giacomo Grampa dona il sacramento della Cresima
 ai ragazzi della bassa valle - 12 ottobre 2014

Della comunità di Avegno-Gordevio hanno confermato il loro Battesimo:
Pedrazzi Nicolas  Avegno
Tulipani Simone   Avegno
Cervetti Nicole   Gordevio
Bogo Samuel   Gordevio
Moretti Alessandro  Gordevio
Franceschina Edoardo  Gordevio
Danelon Lenny   Gordevio
Cadei Ylenia   Gordevio
Destefani Morena  Gordevio
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caLendariO LiturgicO•
Dicembre 2014

Venerdì 12  IMMACOLATA 
AVEGNO  ore 09.30 GORDEVIO ore 10.45

Domenica 14  CONCERTO GOSPEL 
AVEGNO  ore 20.00 

Mercoledì 17  NOVENA
MOGHEGNO  ore 18.00  chiesa parrocchiale

Giovedì 18   NOVENA
AURIGENO  ore 17.45  fiaccolata partenza municipio

Sabato 20  CONCERTO GRUPPO JEANS
GORDEVIO   ore 16.00 parrocchia

Domenica 21  MESSA ANIMATA PER I RAGAZZI
COTTOLENGO  ore 10.00 

Lunedì 22  NOVENA  
LODANO  ore 18.00  chiesa parrocchiale

Martedì 23  NOVENA 
MAGGIA   ore 18.00  chiesa parrocchiale

Mercoledì 24  VIGILIA DI NATALE 
COTTOLENGO  ore 21.30 S. MESSA DI MEZZANOTTE
GORDEVIO  ore 23.00  S. MESSA DI MEZZANOTTE

Giovedì 25   NATALE  
COTTOLENGO  ore 09.30 AVEGNO ore 09.30 
GORDEVIO  ore 10.45 

Mercoledì 31  SOLENNITÀ MARIA MADRE DI DIO 
AVEGNO  ore 18.00 S. Messa festiva

Gennaio 2015
Giovedì 1  SOLENNITÀ MARIA MADRE DI DIO 
COTTOLENGO  ore 09.30  S. Messa festiva
AVEGNO  ore 10.00 S. Messa festiva

Lunedì 5  ore 18.00 S. Messa dell'Epifania
AVEGNO

Martedì 6  S. MESSA DELL'EPIFANIA 
COTTOLENGO  ore 09.30 
GORDEVIO  ore 10.00 Ritrovo alle ore 10.00 all'Oratorio di S. Antonio.
     In processione si va alla parrocchiale.

Sabato 17   
AVEGNO   ore 18.00 S. Messa festiva

Domenica 18  S. ANTONIO 
GORDEVIO  ore 10.00 S. Messa festiva in onore di S. Antonio.
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appuntaMenti 
aLL’OratOriO dei piccOLi•

10 GENNAIO 2015 24 GENNAIO  7 FEBBRAIO 28 FEBBRAIO

appuntaMenti cena - cineMa
PER CRESIMATI E CRESIMANDI NELLA SALA PARROCCHIALE DI AVEGNO•

16 GENNAIO 2015 17 FEBBRAIO
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OrariO deLLe ceLebraziOni•
aurigenO, cOgLiO, giuMagLiO, LOdanO, Maggia, MOghegnO, SOMeO

Dicembre – Gennaio - Febbraio 2014

Sabato ore 17.00 S. Messa a Lodano
 ore 18.00 S. Messa a Giumaglio / Coglio

Domenica ore 09.00 S. Messa a Someo (Casa anziani) 
 ore 09.30 S. Messa a Moghegno
 ore 10.30 S. Messa a Maggia
 ore 10.45 S. Messa ad Aurigeno 

Martedì ore 09.00 S. Messa a Moghegno
 ore 17.00 S. Messa al Carmelo, Maggia

Mercoledì ore 18:00 S. Messa a Giumaglio

Giovedì ore 16.45 S. Messa a Someo (Casa anziani)
 ore 18.00 S. Messa a Moghegno

Venerdì ore 17.00 S. Messa al Carmelo, Maggia

Eventuali cambiamenti di orario saranno comunicati a mezzo di avvisi 
nell’albo parrocchiale

Casa don Guanella
da Lunedì a Sabato (tranne il giovedì), S. Messa ore 07.05 e Domenica ore 10.15. 
Al giovedì S. Messa ore 16.30.

Visita del sacerdote ad anziani e malati
Chi lo desidera si annunci telefonando presso la casa parrocchiale di Maggia.

PARROCCHIA DI MAGGIA
Don Luca Mancuso
Telefono 091 753 25 59
Natel 076 370 55 21

Don Elia Zanolari
Telefono 091 753 25 59
Natel 076 679 81 25



13

caLendariO LiturgicO•
Dicembre 2014

Lunedì 8 IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA (SOLENNITÀ)
MOGHEGNO ore 09.30  S. Messa
GIUMAGLIO ore 09.30  S. Messa
MAGGIA ore 10.30  S. Messa
AURIGENO ore 10.45  S. Messa
SOMEO ore 16.45  S. Messa
LODANO  ore 18.00  S. Messa

Mercoledì 24  VIGILIA DI NATALE
COGLIO ore 22.00  S. Messa
LODANO ore 22.00 S. Messa
MOGHEGNO ore 24.00  S. Messa
MAGGIA ore 24.00  S. Messa

Giovedì 25  NATALE DEL SIGNORE
GIUMAGLIO ore 09.30  S. Messa
SOMEO ore 09.30  S. Messa
AURIGENO ore 10.45  S. Messa
MAGGIA ore 10.45  S. Messa

Mercoledì 31  Vigiliare
LODANO ore 17.00  S. Messa
COGLIO ore 18.00  S. Messa

Gennaio 2015

Giovedì 1  MARIA SS. MADRE DI DIO (SOLENNITÀ)
SOMEO ore 09.00  S. Messa
MOGHEGNO ore 09.30  S. Messa
MAGGIA ore 10.30  S. Messa
AURIGENO ore 10.45  S. Messa

Lunedì 5 Vigiliare
LODANO ore 17.00  S. Messa
COGLIO ore 18.00  S. Messa
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Martedì 6  EPIFANIA DEL SIGNORE (SOLENNITÀ)
SOMEO ore 09.00  S. Messa
MOGHEGNO ore 09.30  S. Messa
MAGGIA ore 10.30  S. Messa
AURIGENO ore 10.45  S. Messa

Febbraio 2015

Mercoledì 18 MERCOLEDÌ DELLE CENERI
GIUMAGLIO ore 18.00 S. Messa con imposizione delle ceneri

Domenica 22 Imposizione delle ceneri alle restanti parrocchie

Cari parrocchiani, 

Un altro anno è trascorso e un altro 
anno sta per iniziare. Col tempo 
di avvento si apre il nuovo anno 

liturgico che, con i suoi tempi e i suoi rit-
mi, vuol aiutare il cristiano a vivere nella 
giusta tensione per poter accogliere la 
venuta del Signore Gesù nella storia. Vie-
ne il Signore! Sì, ma quando? «Quanto a 
quel giorno e a quell’ora, nessuno lo sa, 
né gli angeli del cielo né il Figlio, ma solo 
il Padre» (Mt 24,36) e, come commenta il 
diacono Sant’Efrem, «disse questo per 
impedire che i discepoli lo interrogasse-
ro sul tempo della sua venuta». «Non spet-
ta a voi – disse proprio Gesù – conoscere 
i tempi o i momenti che il Padre ha riser-
vato al suo potere» (At 1,7). Sant’Efrem 
continua dicendo: «Egli nascose la cosa 
perché fossimo vigilanti e ognuno di noi 
ritenesse che il fatto può accadere ai no-
stri stessi giorni. Se infatti fosse stato ri-
velato il tempo della sua venuta, il suo 
avvento sarebbe rimasto senza morden-
te, né la sua manifestazione avrebbe co-
stituito oggetto di attesa delle nazioni e 
dei secoli. Disse perciò semplicemente 

che sarebbe venuto, ma non determinò il 
tempo, e così ecco che in tutte le genera-
zioni e nei secoli si mantiene viva la spe-
ranza del suo arrivo … Come lo attende-
vano i giusti e i profeti, perché pensava-
no che si sarebbe rivelato ai loro giorni, 
così oggi i fedeli desiderano accoglierlo, 
ognuno nel proprio tempo, appunto per-
ché egli non indicò chiaramente il giorno 
della sua visita» (Cfr. Commento sul 
Diatèssaron, C. 18,15-17). San Bernardo 
parla di una triplice venuta del Signore: la 
prima nella debolezza della carne e l’ulti-
ma nella maestà della gloria. Ma «una ve-
nuta occulta si colloca infatti tra le altre 
due che sono manifeste … Questa venuta 
intermedia è, per così dire, una via che 
unisce la prima all’ultima: nella prima Cri-
sto fu nostra redenzione, nell’ultima si 
manifesterà come nostra vita, in questa è 
nostro riposo e nostra consolazione» 
(Disc. 5 sull’Avvento, 1,3). «Allora il re dirà 
a quelli che saranno alla sua destra: “Ve-
nite, benedetti dal Padre mio, ricevete in 
eredità il regno preparato per voi fin dal-
la creazione del mondo, perché ho avuto 
fame e mi avete dato da mangiare, ho 

“avventO” teMpO di atteSa•
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avuto sete e mi avete dato da bere, ero 
straniero e mi avete accolto, nudo e mi 
avete vestito, malato e mi avete visitato, 
ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 
Allora i giusti gli risponderanno: “Quan-
do mai ti abbiamo visto affamato e ti ab-
biamo dato da mangiare, o assetato e ti 
abbiamo dato da bere? Quando mai ti ab-
biamo visto straniero e ti abbiamo accol-
to, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando 
mai ti abbiamo visto malato o in carcere 
e siamo venuti a visitarti?”» (Mt 25,31-39). 
Quando mai Signore? Quando mai ci sia-
mo accorti della tua venuta intermedia? 
Ecco allora l’importanza della vigilanza 
proclamata in special modo nel tempo di 
avvento: «Svegliati, tu che dormi, risorgi 
dai morti e Cristo ti illuminerà. Fate dun-
que molta attenzione al vostro modo di 
vivere, comportandovi non da stolti ma 
da saggi, facendo buon uso del tempo, 
perché i giorni sono cattivi. Non siate 
sconsiderati, ma sappiate comprendere 

qual è la volontà del Signore» (Ef 5,14-16). 
Il grido dell’avvento “viene il Signore” al-
tro non è che un grido di conversione: 
«Conosco le tue opere; ti si crede vivo, e 
sei morto. Sii vigilante, rinvigorisci ciò 
che rimane e sta per morire, perché non 
ho trovato perfette le tue opere davanti 
al mio Dio. Ricorda dunque come hai rice-
vuto e ascoltato la Parola, custodiscila e 
convertiti perché, se non sarai vigilante, 
verrò come un ladro, senza che tu sappia 
a che ora io verrò da te» (Ap 3,1-3). Ma 
cosa significa “convertirsi” se non lascia-
re che Dio trasformi la nostra morte in 
vita e la nostra tristezza in gioia? «Ecco: 
sto alla porta e busso. Se qualcuno ascol-
ta la mia voce e mi apre la porta, io verrò 
da lui, cenerò con lui ed egli con me» (Ap 
3,20). Auguriamo a tutti che questo tem-
po di attesa porti frutti abbondanti nella 
vita di ciascuno.

Don Luca e don Elia

La pagina deLLa SpirituaLità•
Dall’«Omelia» di un autore del secondo secolo 
(Cc. 13,2–14, 5; Funk 1, 159-161)

Dice il Signore: Il mio nome è bestemmiato tra tutti i popoli (cfr. Is 52,5). E ancora: 
Guai a colui a causa del quale il mio nome viene bestemmiato (cfr. Rm 2,24). Ma 
perché viene bestemmiato? Perché noi non mettiamo in pratica ciò che inse-

gniamo. Infatti la gente, sentendo dalla nostra bocca le parole di Dio, ne resta stupita, 
perché quelle parole sono buone, sono stupende. Ma poi, notando che le nostre azioni 
non corrispondono alle parole che diciamo, ecco che prorompono in bestemmie, affer-
mando che tutto ciò non è che una favola e una serie di inganni. Sentono da noi ciò che 
dice Dio: Non è per voi un merito, se amate quelli che amano voi; merito lo avete se 
amate i vostri nemici e coloro che vi odiano (cfr. Mt 5,46). Udendo ciò, ammirano la 
nobiltà di tanto amore. Ma vedono poi che noi, non soltanto non amiamo quelli che ci 
odiano, ma nemmeno quelli che ci vogliono bene. Allora si fanno beffe di noi e così il 
nome di Dio è bestemmiato. Fratelli, compiamo la volontà di Dio, Padre nostro, e fare-
mo parte di quella Chiesa spirituale che fu creata prima ancora del sole e della luna. Ma 
se non faremo la volontà del Signore, sarà per noi quell’affermazione della Scrittura 
che dice: La mia casa è diventata una spelonca di ladri (cfr. Ger 7,11; Mt 21,13). Perciò 
facciamo la nostra scelta, cerchiamo di appartenere alla Chiesa della vita, per essere 
salvi. Penso che sappiate che la Chiesa viva «è corpo di Cristo» (1 Cor 12,27).



vita SacraMentaLe•
BATTESIMI
Forini Dylan Gabriel di Daniele e Yessenia Maggia, 6 settembre
Alice Tamburo-Gaggioli di Mauro e Debora Someo, 20 settembre
Ambra Esperada Passalia di Marco e Gloria Maggia, 27 settembre
Alice Sofia Bernasconi di Matteo e Michela Maggia, 27 settembre
Nicole Pedraita di Cristian e Monica Maggia, 28 settembre
Falcioni Elin di Matteo e Lorena Someo, 12 ottobre
Jelmini Asia di Davide ed Elisa Giumaglio, 26 ottobre
Zanini Zoe di Daniele e Daina Coglio, 15 novembre

DEFUNTI
Ferrari Elvezia Maggia, 30 Agosto
Franzi Maria Maggia, 20 settembre
Ranocchiari Armanda Riazzino, 20 ottobre
Sidler Edvige Maggia, 13 novembre

nOtizie cOMunitarie•
FESTA PER I DIECI ANNI DEL GRUPPO ATTIVITÀ BAMBINI
MOGHEGNO



FESTA PATRONALE DI SAN MAURIZIO
MAGGIA



FESTA PER IL CENTENARIO DELLA MORTE DI SAN LUIGI GUANELLA 
(24.10.1915 - 2015)

“INSIEME PER CONDIVIDERE”
Il prossimo 8 dicembre, festa dell’Immacolata concezione, sarà presente a Giumaglio 
la “Corale Parrocchiale di Minusio”, che accompagnerà la celebrazione della S. Messa 
alle ore 9.30. Al termine il nostro gruppo proporrà una vendita di lavori artigianali a 
favore delle opere parrocchiali di Giumaglio.

Per il gruppo
Licia, Rosa e Flora

I FOCOLARI
I focolari sono cristiani, che si riuniscono in gruppi, ormai dif-
fusi in tutti i paesi del mondo, il cui centro direttivo si trova a 
Roma. Anche in Vallemaggia c’è un gruppo dei focolari, e si ri-
unisce ogni primo lunedì del mese nella sala San Maurizio a 
Maggia, alle 20.15. Agli incontri si legge e si discute sulla “paro-
la di vita” del mese, si prega e ci si incontra come una famiglia 
di amici, esprimendo ognuno i propri pensieri, in tutta libertà. 
Tutti sono invitati a partecipare e tutti sono i benvenuti. 

Questo è un invito personale a te che stai leggendo; vieni con noi incontro a Gesù.

Sarà un grande piacere per noi accoglierti nel gruppo. Per qualsiasi informazione in 
merito potete telefonare al numero 091 753 12 41.

NOVENA DI NATALE DEI BAMBINI
Il programma della novena, organizzata in collaborazione con le parrocchie della bas-
sa Vallemaggia, si può consultare a pag. 10.
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“IL PRESEPIO DEI BAMBINI”, AURIGENO
Era abitudine delle volontarie che collaborano alla cura della chiesa parrocchiale, 
spesso con l’aiuto dei familiari, preparare il presepio; quest’anno invece saranno i 
bambini di Aurigeno e Ronchini a 
curarne l’allestimento! Essi pre-
senteranno alla Comunità il loro 
lavoro in occasione del consueto 
momento di incontro che si svol-
ge, in concomitanza con l’ascolto 
del concerto delle campane, nella 
nostra chiesa per la Novena di 
Natale.
Ringraziamo i bambini e le mam-
me che hanno risposto positiva-
mente al nostro invito e che si 
sono già messe all’opera per co-
ordinare l’attività.

per Le vOStre Offerte •
Parrocchia di Aurigeno CH 91 0076 4103 1969 P000 C, Banca Stato, Ascona
Bollettino Parr. Aurigeno Cto: 16089.17 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen, Vallemaggia
Opere Parrocchiali Coglio CH 86 8033 5000 0008 71150, Banca Raiffeisen, Vallemaggia
Opere Parrocchiali Giumaglio CH 31 8033 5000 0002 18069, Banca Raiffeisen, Vallemaggia
Consiglio Parrocchiale Lodano Cto: 8652.92, Banca Raiffeisen Vallemaggia
Consiglio Parrocchiale Maggia CCP 65-5856-2
Opere Parrocchiali Moghegno Cto: 2104.20 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen, Vallemaggia
Consiglio Parrocchiale Someo CCP 65-1452-9

un SincerO grazie per Le vOStre generOSe Offerte

COPPINI NICLA, Giumaglio
PELLONI ELENA, Lodano
BONO DAISY, Maggia 
CALDARA PRISCILLA, Maggia 
CONSONNI SAMUELE, Maggia 
GUALDI LISA, Maggia 
KRÄTTLI VANESSA, Maggia 
MOSSI NOÈ, Maggia 
POZZI WILLIAM, Maggia 

QUANCHI VIOLA, Maggia 
RANDAZZO ALESSIO, Maggia 
ZANOLI CHIARA, Maggia
ANZINI GREGORIO, Moghegno 
BURZÌ HOARA, Moghegno 
DOTTA VÉRONIQUE, Moghegno 
RAMELLI LAURA, Moghegno
FUENTES ENRIQUE, Someo

CRESIMA 2014
Gordevio, 12 ottobre 2014. (Le foto della celebrazione si possono vedere a pag. 9)
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CASA PARROCCHIALE DI CEVIO
Amministratori parrocchiali:
don Paolo Passoni, don Bartolomeo
Benedetti (don Lino)
Vicario parrocchiale: 
don Jenner Javier Molina Peñaloza

Cevio Vecchio 3 – 6675 Cevio
☎ 091 754 16 88 (casa parrocchiale)
☏ 076 370 39 91 (don Paolo)
e-mail: dpaolo.passoni@gmail.com

OrariO
SS. MeSSe dOMenicaLi•

Dal 29 novembre entrerà in vigore il nuovo orario

Valle Rovana Sabato e vigilie
Linescio una volta al mese, vedere albo parrocchiale ore 16.00
Niva vedere albo parrocchiale 
Campo   ore 17.15
Cimalmotto sospesa per l’inverno 
Cerentino vedere albo parrocchiale 
Valle Rovana Domenica
Bosco Gurin    ore 09.00
Comune di Lavizzara Sabato e vigilie
S. Carlo v. di Peccia 1a - 3a - 5a sabato ore 17.30 
Peccia 2a - 4a sabato ore 17.30
Broglio   ore 19.00
Menzonio   ore 19.00
Comune di Lavizzara Domenica
Fusio   ore 09.00
Brontallo   ore 10.30
Sornico 1a - 3a - 5a domenica ore 10.30
Prato 2a - 4a domenica ore 10.30
Comune di Cevio Sabato e vigilie
Cevio – Residenza alle Betulle (ospedale) ore 16.00
Bignasco   ore 19.00
Comune di Cevio Domenica
Cevio – chiesa parrocchiale/chiesina ore 09.00
Cavergno   ore 10.30
Le Messe feriali a Broglio, Fusio, Menzonio e S. Carlo v. di Peccia  
sono sospese per l’inverno.

S. MESSE FERIALI
Martedì ore 16.00 Cevio Residenza alle Betulle (ospedale)
Mercoledì ore 09.00 Bignasco ore 17.00 Bosco Gurin
Giovedì ore 09.00 Prato (alt.) ore 16.00 Cevio Res. alle Betulle (ospedale) 
 ore 17.00 Brontallo (alt.) ore 19.00 Cavergno
Venerdì ore 07.30 Cevio chiesina  
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La parOLa deL parrOcO•
Carissimi parrocchiani, 

Anche quest’anno ci apprestiamo 
ad entrare nel tempo di Avvento, 
“tempo forte” della Chiesa che in-

vita i suoi figli ad attendere con trepida-
zione uno dei misteri più grandi della no-
stra fede: l’incarnazione del Figlio di Dio, 
fattosi uomo per la nostra salvezza. Non 
si tratta, lo sappiamo, di commemorare 
qualcosa di avvenuto in un’epoca re-
mota e ormai sperduto nei meandri del 
tempo, ma è lo stesso evento del Natale 
che ci viene incontro e si rende presente 
“qui ed ora” per noi, che materialmente 
non possiamo più esservi contempora-
nei. Allora l’evento della nascita di Gesù 
che ci ripropone la Chiesa, se vissuto 
nella fede, diventa un’occasione per es-
sere io pure presente in quella santa not-
te di duemila anni fa e incontrarmi mi-
sticamente con quel Bimbo divino che è 
nato per salvarmi, per farmi conoscere 
e sperimentare l’infinito amore che Dio 
ha per me.

E quest’anno la Chiesa ci invita anche a 
meditare un altro aspetto molto impor-
tante, anzi fondamentale, del Santo Na-
tale: il contesto in cui ha voluto nascere 
il Figlio di Dio, cioè l’ambito della fami-
glia! Come sappiamo si è appena conclu-
so il Sinodo straordinario dei Vescovi in-
detto da Papa Francesco per affrontare 

la crisi che sta vivendo l’istituzione della 
famiglia, che sta subendo aggressioni da 
ogni lato: attacchi ideologici dalla teoria 
dei gender (la teoria per cui ciascun es-
sere umano può determinare liberamen-
te la sua sessualità, indipendentemente 
dall’essere nato maschio o femmina; te-
oria che in certi paesi del nord Europa 
sta prendendo sempre più piede e viene 
insegnata come materia obbligatoria già 
sin dalle scuole elementari, provocando 
gravissimi disagi per bambini e genitori) 
e da tutte quelle altre forme alternative 
di convivenza che propone la cultura im-
perante dell’individualismo esasperato; 
attacchi materiali dalle difficoltà econo-
miche che stanno vivendo sempre più 
nazioni e da certe posizioni politiche che 
tendono più a soffocare che a sostenere 
e promuovere la vita famigliare; attacchi 
sociali dalla facilità con cui viene propo-
sto, propagandato ed esaltato il divorzio 
come facile scorciatoia per risolvere i 
problemi della convivenza famigliare, a 
discapito poi dei figli; per non parlare 
poi del nuovo “mito” della famiglia al-
largata, una mega-famiglia “felice” com-
posta da diversi papà, mamme e fratelli 
frutti di precedenti matrimoni, come ci 
mostrano anche certi film e certe pub-
blicità alla tv. Da quanto emerge dal 
documento finale del Sinodo, che invito 
tutti a leggere per intero (si reperisce fa-
cilmente in internet), la Chiesa è molto 
preoccupata di questa situazione che 
sta vivendo la famiglia, si rende conto 
delle enormi sfide pastorali che compor-
ta ed è decisa ad affrontarle, ma innan-
zitutto ribadisce con forza che l’uomo 
viene da Dio, così come anche la forma 
di convivenza coniugale naturale nel 
vincolo del matrimonio (cfr. Relazione 
finale del Sinodo, n. 11). Essere umano 
e famiglia sono due elementi assoluta-
mente inscindibili; ma l’argomento deci-
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sivo per ribadire l’importanza di questo 
ordine di cose – e lo rinveniamo proprio 
nel mistero del Natale – è che il Figlio di 
Dio ha voluto nascere uomo, maschio, 
all’interno di una famiglia umana com-
posta da un uomo e una donna, come 
stabilito dal Creatore fin dall’inizio dei 
tempi: «Per questo l'uomo abbandonerà 
suo padre e sua madre e si unirà a sua 
moglie e i due saranno una sola carne» 
(Gen 2,22). E questa unione è sacra, 
come ribadisce Gesù nel Vangelo de-
molendo allo stesso tempo l’istituzione 
del ripudio ebraico, concessa da Mosè 
“per la durezza del vostro cuore” (cfr. Mt 
19,8; Rel. fin. n. 14); e anche San Paolo 
nel capitolo 5 della lettera agli Efesini, 
asserisce con forza che il matrimonio 
cristiano è chiamato a riflettere l’unione 
di Cristo con la sua sposa, la Chiesa, e 
si tratta di un amore non certo ballerino 
ma indissolubile.
Ma perché questa crisi della famiglia? Ci 
dicono i Vescovi riuniti nel Sinodo che la 
crisi della famiglia è in realtà una crisi 
di fede: «Non va mai dimenticato che la 
crisi della fede ha comportato una crisi 
del matrimonio e della famiglia e, come 
conseguenza, si è interrotta spesso la tra-
smissione della stessa fede dai genitori ai 
figli. Dinanzi ad una fede forte l’impo-
sizione di alcune prospettive cultura-
li che indeboliscono la famiglia e il 
matrimonio non ha incidenza» (n. 31).
Cari parrocchiani, la Chiesa che costan-
temente ci chiama a combattere la buo-
na battaglia della fede, in questo tempo 
così difficile ci invita principalmente a 
intervenire in difesa della famiglia, per 
proteggerla da tutti gli attacchi che sta 
subendo; e ci indica anche la strada da 
seguire, con l’assistenza dello Spirito 
Santo: 
1) innanzitutto occorre che Dio sia di 

nuovo messo al centro della vita fami-
gliare perché possa sostenerla con la 
sua grazia (n. 31), e per questo occor-
re che la Chiesa, soprattutto attraver-
so l’impegno delle famiglie cristiane, 
operi una vera e propria conversione 

missionaria per l’evangelizzazione 
delle famiglie (nn. 32-33);

2) insieme occorre rimettere al centro 
la Parola di Dio, fonte di vita e spiri-
tualità per la famiglia, per formare i 
membri della Chiesa domestica me-
diante la lettura orante e ecclesia-
le della Sacra Scrittura. La Parola 
di Dio, dicono i Vescovi, non solo è 
una buona novella per la vita privata 
delle persone, ma anche un criterio 
di giudizio e una luce per il discerni-
mento delle diverse sfide con cui si 
confrontano i coniugi e le famiglie (n. 
34);

3) poi rifiutare in modo categorico i 
condizionamenti che ci vengono dal-
la politica, dalla cultura o dalla socie-
tà contrari alla vita famigliare, come 
la proposta delle varie forme di con-
vivenza alternative o certe politiche 
economiche che tendono a scorag-
giare, penalizzare e soffocare la fami-
glia (n. 38);

4) infine aiutare e accompagnare le per-
sone deboli e fragili che per le varie 
vicissitudini si apprestano a vivere 
o hanno vissuto il naufragio del loro 
matrimonio (nn. 47-53).

Carissimi, non siamo soli in questa im-
presa, ancora una volta ci sta venendo 
in aiuto il Figlio di Dio nel suo Santo 
Natale; è proprio Lui che ci dà la forza 
per affrontare tutte le difficoltà e le pro-
ve che ci si pongono davanti nel nostro 
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cammino, che ci trasforma in autentici e 
coraggiosi testimoni del Vangelo e ci di-
fende da tutte le minacce che attentano 
alla nostra fede. E guardando a Lui impa-
riamo a vivere da veri figli di Dio, guar-
dando a Giuseppe e Maria impariamo a 
vivere da veri sposi e genitori cristiani, 
da vera famiglia.
Prepariamoci allora a vivere questo 
gioioso evento della nascita del Signo-
re, che ritorna nuovamente a prendere 

dimora in mezzo a noi; viviamolo come 
un’occasione per crescere nella fede e 
rafforzare la nostra adesione a Lui, ren-
dendo così più saldi i vincoli di amore 
e di unità anche all’interno delle nostre 
famiglie e tra di noi. Così questo periodo 
del Santo Natale sarà per tutti un tempo 
felice e fecondo, come auguro di cuore a 
ciascuno di voi!
 

don Paolo

A volte capita qualche disguido o 
equivoco leggendo il nostro bol-
lettino interparrocchiale, ed ecco 

perché forse è necessario fornire qual-
che “istruzione per l’uso”.
1) La struttura del bollettino.
 Il bollettino è suddiviso in 3 sezioni, 

marcate da tre colorazioni diverse 
nei bordi delle pagine: 

a. verde, per le 2 parrocchie della bassa 
Vallemaggia (Avegno e Gordevio), cu-
rata da don Rinaldo Romagnoli; 

b. rosa fuxia per le 7 parrocchie della 
media Vallemaggia (Aurigeno, Coglio, 
Giumaglio, Lodano, Maggia, Moghe-
gno e Someo), curata da don Luca 
Mancuso e don Elia Zanolari di Mag-
gia;

c. azzurro per le 16 parrocchie dell’alta 
Vallemaggia (Bignasco, Bosco Gurin, 
Broglio, Brontallo, Campo, Cavergno, 
Cerentino, Cevio, Cimalmotto, Fusio, 
Linescio, Menzonio, Niva, Peccia, 
Prato-Sornico, S. Carlo v. di Peccia), 
curata da don Paolo Passoni e don 
Bartolomeo Benedetti di Cevio.

2) Particolarità di ogni sezione per in-
contri, attività, iniziative e altre in-
formazioni.

 I vari incontri di preparazione ai sa-
cramenti, le celebrazioni penitenziali 
o altre proposte simili normalmente 
vengono organizzati in modo autono-
mo in ogni zona, per cui occorre fare 
attenzione alla sezione del bollettino 
in cui sono riportate per sapere se in-
teressano la propria località. Anche 
la rubrica “Vita sacramentale”, cioè 
i dati su battesimi, cresime, prime 
comunioni, matrimoni e defunti, per 
la zona della media valle viene pro-
posta su ogni bollettino, mentre per 
la zona dell’alta valle viene riportata 
solamente nel bollettino di fine anno. 
Inoltre le proposte/iniziative/infor-
mazioni che valgono per tutta la Val-
le vengono indicate esplicitamente.

3. Veridicità delle informazioni su ora-
ri e luoghi delle celebrazioni o di al-
tri appuntamenti.

 Ogni tempo liturgico prevede delle 
particolarità in merito alle varie ce-
lebrazioni, come per esempio le va-
rie feste patronali o come nel nostro 
caso le feste del tempo di Natale. 
Vengono così riportate nel bollettino 
varie informazioni in merito, come 
nelle rubriche “Calendario liturgico” 

iL nOStrO bOLLettinO 
interparrOcchiaLe•
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e “Agenda”, che possono essere più 
o meno corrette in base a due fatto-
ri: innanzitutto il fatto che il bollet-
tino viene preparato diverso tempo 
prima, per cui possono intervenire 
successivamente varie cause, anche 
di forza maggiore, per cui si renda 
necessario modificare, spostare o 
sopprimere alcuni appuntamenti; in 
secondo luogo l’errore umano, cioè 
le famose sviste e/o errori di copia-
incolla sul computer, per cui anche 
rileggendo più volte lo stesso testo, 
con tutta la buona volontà, non si rie-
sce a rilevare l’errore se non nell’im-
minenza dell’avvenimento.

Vi preghiamo perciò di prendere in con-
siderazione il nostro bollettino come 
uno strumento certamente utile, ma con 
un valore più che altro indicativo, e per 
far sì che funzioni bene vi rivolgiamo un 
triplice invito:
a. tenete sempre in considerazione la 

possibilità dell’errore umano, all’in-
segna della comprensione e della pa-
zienza, avendo magari anche premu-
ra di segnalarlo ai parroci interessati;

b. fate sempre riferimento agli ultimi 
orari delle SS. Messe pubblicati, ai 
manifesti esposti agli albi parroc-
chiali e agli avvisi comunicati a voce 
al termine delle SS. Messe;

c. in caso di dubbio non esitate a contat-
tare i parroci per avere una conferma 
dell’appuntamento in questione.

Scusandoci per i disagi arrecati, passati 
e (speriamo di no) futuri, vi ringraziamo 
per la comprensione e per i contributi 
che vorrete darci per poter fare sempre 
meglio.

I vostri parroci

Domenica 5 ottobre, don Jenner 
Javier Molina Peñaloza, ordinato 
sacerdote il giorno prima nella 

Basilica del Sacro Cuore a Lugano da S.E. 
il Vescovo Mons. Valerio Lazzeri, ha cele-
brato la sua prima S. Messa nella Chiesa 
parrocchiale di Cevio, concelebrata con 

don Paolo Passoni, don Bartolomeo Be-
nedetti e don Dante Donati. Una cerimo-
nia molto suggestiva, dove non è manca-
ta la commozione da parte del novello 
sacerdote, che ha “bagnato” con le lacri-
me la sua prima celebrazione al pensiero 
del dono ineffabile ricevuto dal Signore; 

La priMa Santa MeSSa 
di dOn Jenner•



commozione “contagiosa”, che si è poi 
estesa anche all’assemblea. Al caro don 
Jenner rivolgiamo i nostri più fervidi au-
guri per un felice e fecondo sacerdozio!

ringraziaMentO 
 

Cari fratelli e sorelle in Cristo, mi 
sento di ringraziare con tutto il 
cuore ogni persona che ha dato 

il proprio contributo per la celebrazione 
della mia prima S. Messa a Cevio: chi ha 
preparato la chiesa, i sacrestani, il coro 
e l’organista Luca che hanno condecora-
to la liturgia, i ministranti, piccoli e gran-
di, per il loro prezioso servizio all’altare, 
i membri del Consiglio Parrocchiale di 
Cevio per il loro supporto e l’organiz-
zazione del ricco aperitivo dopo la S. 
Messa. Sono grato a tutti coloro che mi 
sono stati vicini in questo momento così 
importante della mia vita. E mi sento di 
ringraziare in modo speciale i cari par-
rocchiani che, attraverso il loro contri-
buto economico, mi hanno consentito 
di tornare in Colombia, nella mia città 
di Chimichagua, per poter abbracciare i 
miei cari e celebrare una prima S. Mes-
sa anche insieme a loro. Grazie di cuore 
a tutti! Il Signore ricompensi con il cen-
tuplo e con le sue benedizioni la vostra 
amabile generosità!

 don Jenner
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La pagina deLLa SpirituaLità•

Torna il Natale, col suo fascino, le 
sue luci, la tenerezza dei bambi-
ni e l’intima gioia della famiglia. 

Torna l’invito alla bontà, alla fraternità, 
all’accoglienza, alla condivisione. Torna 
il mistero del Figlio di Dio che si fa Figlio 
dell’uomo, per far diventare l’uomo figlio 
di Dio. Torna l’appello a credere con tut-
to il cuore all’amore di Dio, che viene a 
consolare l’uomo nella sua solitudine. 
Non siamo più soli, alla deriva nel tem-
po, devastati dal male. Gesù viene a con-
dividere la nostra vita, prende su di sé 
la nostra sofferenza, per comunicarci la 
speranza di una vita felice e immortale, 
degna dell’uomo.
Il Cielo si è aperto, e siamo inondati 
della sua luce! Nella notte di Betlemme 
«si compirono per Maria i giorni del par-
to; diede alla luce il suo figlio primogeni-
to, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c’era posto per 
loro nell’albergo» (Lc 2,6-7). Maria, don-
na in attesa, è simbolo di tutta l’umanità 
che attende una nuova forma di vita, che 
desidera generare uomini nuovi. Gesù è 
il primogenito e l’unigenito figlio di Ma-
ria. È il primo uomo nuovo della storia, 
che vive e insegna a vivere in modo nuo-
vo: non nella paura, ma nella fiducia; non 
nell’interesse individuale, ma nella con-
divisione; non nell’egoismo, ma nell’amo-
re. È l’unigenito, perché è l’unico Figlio 
del Padre in cielo e l’unico figlio di Maria 
sulla terra; perché è l’ “Ultimo Adamo”, il 
Cristo Totale, che raccoglie tutti gli uo-
mini, tutti i figli di Dio dispersi.

«Lo depose in una mangiatoia». Così 
capiamo che quella grotta era una stal-
la. Gesù nasce povero tra i più poveri, 
perché porta per loro una buona notizia. 
Gli emarginati, i deboli, i piccoli, dimen-
ticati dai grandi della terra, non sono 
abbandonati, perché Qualcuno li pensa 
con amore. Gesù «si è fatto povero, per 
arricchirci con la sua povertà» (2Cor 
8,9). A quelli che hanno perso tutto, egli 
promette la beatitudine: «Beati i poveri 
in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli» (Mt 5,3). 
«Non c’era posto per loro nell’albergo». 
Mistero del desiderio e del rifiuto! Israele 
ha atteso e invocato per secoli e millenni 
la nascita di questo figlio, e quando arri-
va non c’è posto per lui nella case degli 
uomini! È tutto occupato, come dice la 
poesia di G. Gozzano: “Tutto l’albergo ho 
pieno di cavalieri e dame…”! Allora non 
è stato accolto, e oggi? Gesù viene per 

Cari fedeli, vi proponiamo per la nostra pagina spirituale un’interessante riflessione sul 
Natale di un sacerdote gesuita, Padre Domenico Marafioti. Di fronte alle tentazioni di 
vivere il Santo Natale con un superficiale e sterile sentimentalismo oppure come una 
sorta di festa commerciale dove regali e abbuffate la fanno da padroni, ci farà senz’al-
tro bene meditare i punti sui quali ci chiama l’attenzione questo sacerdote, per entrare 
sempre più in profondità in questo ineffabile mistero della nostra salvezza.
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me nella parola del Vangelo. Il mio cuo-
re è libero per credere alla sua chiama-
ta, che mi invita a diventare discepolo, 
per vivere con lui e come lui? Oppure il 
mio cuore è occupato dai miei pensieri, i 
miei desideri, i miei progetti, i miei inte-
ressi, le mie paure, i miei bisogni…? Se il 
mio ‘ego’ occupa tutto lo spazio interio-
re del mio cuore, neppure oggi c’è posto 
per lui, né dentro di me, né fuori di me!
Gesù nasce a Natale fuori di Betlem-
me, e muore a Pasqua fuori di Gerusa-
lemme (Eb 13,12). Non c’è posto per lui 
nella città degli uomini, lo 
vogliono escludere. Come 
oggi alcuni vogliono toglie-
re il Crocifisso dai luoghi 
pubblici. Eppure lui è l’inno-
cente ingiustamente ucciso 
e condannato, promessa di 
riscatto per tutti gli inno-
centi oppressi; lui ha amato 
tutti fino alla fine, e insegna 
che ogni uomo è degno di 
amore e rispetto; lui è mor-
to come tutti, ed è speranza 
di risurrezione e di vita per 
tutti. Bisogna mettere in evi-
denza il Crocifisso, perché 

questo messaggio sia sempre 
davanti agli occhi e nel cuore, 
per la consolazione di tutti.
Contemplare Gesù nella grotta 
e nella mangiatoia con gli oc-
chi di sant’Ignazio: «Guardare 
e considerare per quale mo-
tivo il Signore venga a nasce-
re in somma povertà e come, 
dopo tante sofferenze di fame, 
sete, caldo e freddo, insulti e 
oltraggi, vada a morire sulla 
croce; e tutto questo per me» 
(Esercizi Spirituali, n. 116). 
L’incarnazione e la reden-
zione, il Natale e la Pasqua 
sono collegati. Accogliere 
Gesù Bambino, è accogliere il 
Redentore crocifisso e risorto. 
Entrare nella luce del Natale, 
significa abbandonare le te-

nebre del peccato ed entrare nella vita 
nuova.
È Natale! La gioia bussa alla nostra por-
ta. Gesù si autoinvita, come quel giorno 
che disse a un uomo appollaiato sul pro-
prio egoismo: «Zaccheo, scendi presto, 
perché oggi devo venire a casa tua!». 
Facciamo posto al Signore che viene, 
riconosciamolo nella Parola, nell’Euca-
ristia, nel povero, nei piccoli, nei fratel-
li, nei figli, nella moglie, nel marito,… in 
ognuno che bussa alla porta del nostro 
cuore. E accogliamolo con gioia!
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Siamo quasi pronti! I bambini e i ragazzi della nostre 
parrocchie, vestiti da pastori e da Re Magi, saranno 
ancora presenti in alcuni dei nostri paesi durante 

la Novena di preparazione al Natale, guidati da una gran-
de stella per cantare ed annunciare la gioia della nascita 
imminente di Gesù Bambino. Una stella ricordo con un 
messaggio di pace verrà donata ai convenuti come ricor-
do di questi gioiosi incontri. Sarà questa anche un’occa-
sione, come ringraziamento per questi giovani missiona-
ri, di lasciare un’offerta nel loro salvadanaio per sostenere le iniziative nei confronti 
dei bambini dei paesi poveri del mondo. Un progetto  Infanzia Missionaria

Si sta preparando a vivere questa bella avventura il gruppo dei bambini della Prima 
Comunione, ma sono invitati a partecipare anche tutti gli altri bambini e ragazzi dai 4 
ai 14 anni.

i cantOri deLLa SteLLa
neLLe nOStre parrOcchie

accOgLieteci, arriviaMO
ad annunciare La giOia deL nataLe•

Ecco gli appuntamenti:
• Giovedì 4 dicembre ore 16.30-17.30: incontro di preparazione per bambini  

e genitori nel salone parrocchiale di Cevio;
• Sabato 13 dicembre ore 17.30: chiesa di Prato - S. Messa di invio  

e subito dopo canti natalizi in piazza;
• Mercoledì 17 dicembre ore 15.00: Residenza alle Betulle di Cevio;
• Venerdì 19 dicembre ore 17.00: Cavergno, piazzale della chiesa;
• Domenica 21 dicembre ore 17.00: Menzonio, piazzale della chiesa;
• Martedì 6 gennaio, Epifania del Signore, ore 10.30: chiesa di Broglio,  

S. Messa di rientro dei Cantori e consegna delle offerte.
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È uno dei progetti, fra tanti altri, che 
Missio-Infanzia sostiene nel mondo. 
Se la somma raccolta supererà quan-

to richiesto da suor Angeline, l'eccedenza 
sarà distribuita ad altri progetti simili nelle 
Filippine come ad esempio quello di Tondo, 
altro quartiere della periferia di Manila

Obiettivo:
Aiutare i bambini dei quartieri poveri di 
Parañaque al sud di Manila: dar loro un'op-
portunità per uscire dalla situazione pre-
caria in cui vivono.

Dove:
Parañaque è come una città nell'immensa 
Manila. Visto che è vicino al mare è anche 
un centro di commercio. Vi sono molte fa-
miglie che vivono in situazioni di grande 
povertà. I bambini non hanno alcuna pos-
sibilità di speranza per il loro avvenire. Le 
famiglie spesso molto numerose, non han-
no i mezzi necessari per far fronte ai biso-
gni. Tuttavia il loro senso cristiano li tiene 
uniti per aiutarsi vicendevolmente.

Promotori:
Le Suore Compassioniste di Maria sosten-
gono questi bambini:
•  visitandoli nelle loro case così da cono-

scere bene la situazione delle famiglie;
•  offrendo la scolarizzazione e l'alimenta-

zione;
•  riunendo i bambini al sabato mattina per 

seguire dei corsi di catechesi. Si tratta 
di un aiuto spirituale che permette loro 
di vivere con dignità.

Richiesta:
La richiesta di sostegno consiste nel con-
tribuire alle spese di alimentazione, mate-

riale scolastico (libri, uniformi...), retta sco-
lastica, trasporto. 
Il contributo dei genitori è quantificato in 
circa 1.020.– Fr. e quello della congregazio-
ne delle suore in 10.200.– Fr. A Missio, è 
richiesto il contributo di 13.020.– Fr.
Le Suore Compassioniste di Maria dirigono 
il collegio “Children in Mission” a Paraña-
que. Il loro impegno educativo si estende 
pure ai più bisognosi che, senza un aiuto, 
non potrebbero accedere alla scuola.

Perché:
Con suor Angeline, il direttore di Missio ed 
un collaboratore hanno visitato alcune fa-
miglie del quartiere Parañaque. Hanno con-
statato la situazione di vita: casupole co-
struite con materiali di fortuna, prive di 
aerazione, ammassate le une alle altre, vi-
coli stretti e maleodoranti... L’incontro con 
alcune famiglie ha permesso di toccare con 
mano la loro realtà ed i loro problemi.
Suor Angeline dice: «La nostra scuola ha un 
buon livello educativo ed attualmente è 
frequentata da 300 allievi. Tre anni fa ab-
biamo introdotto anche i corsi della secon-
daria. Vi sono molti bambini i cui genitori 
non possono pagare la retta e provengono 
dai quartieri poveri. La particolarità della 

prOgettO di infanzia MiSSiOnaria 
di queSt’annO: Le fiLippine 

daL SitO www.MiSSiO.ch•
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nostra scuola è quella di permettere a dei 
bambini sfavoriti di seguire i corsi assieme 
agli altri. La divisa scolastica aiuta ad atte-
nuare le differenze sociali.»

Speranza:
Vogliamo dare la possibilità ai più poveri 
di avere un avvenire perché senza l’educa-
zione e la formazione i giovani restano in-
trappolati nel cerchio infernale della pover-
tà. Ci sono troppi bambini nelle strade che 
devono arrangiarsi come possono e che 
sono in balia di adulti poco scrupolosi. Vo-
gliamo salvare il più possibile i bambini 

affinché possano avere una vita degna. Cer-
chiamo di sostenere psicologicamente e 
spiritualmente in particolare i bambini che 
vivono anche dei drammi come violenza, 
alcolismo, separazione dei genitori o delin-
quenza dei fratelli...

Non solo per i bambini:
Durante la settimana i bambini vengono a 
scuola e rimangono a mangiare alla mensa. 
Al sabato mattina seguono i corsi di cate-
chesi e degli incontri dove si affrontano i 
temi dei diritti e doveri dei bambini. Anche 
i genitori sono invitati a frequentare degli 
incontri formativi una volta al mese sui dif-
ferenti temi riguardanti l’educazione, i va-
lori, l’igiene, l'alimentazione, ecc.

vita SacraMentaLe•
BATTESIMI
 
Bignasco
Alessandro Lunari di Federico e Anna     31.05.2014 
Eric Frey di Renato e Sandra     03.08.2014
Thibaut Pieczara di Filippo Del Ponte e Geraldine Pieczara 31.08.2014
Evan Giuliano Cauzza di Nicola e Kyra     28.09.2014
Megan Prisca e Sharon Inselmini di Christian e Danika  05.10.2014 

Cavergno
Greta Balli di Roberto Pelucchetti e Giorgia Balli  01.06.2014
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Cevio
Peter Fausto Airoldi di Simone e Megan     09.08.2014
Diana Russo di Silviu Dogariu e Michela Russo   18.10.2014

Bosco Gurin
Mattia Alberto Zaninelli di Christian e Sofche    27.09.2014

Brontallo
Fabiano Giacomini di Mauro e Rosita     16.11.2014

Fusio
Ivan Enea Moreno Poletti di Maurizio Dazio e Ilaria Poletti  24.08.2014

Peccia
Matilde Russo di Massimiliano e Anna     23.08.2014 

Prato-Sornico
Gemma Canepa di Rolando e Simona     15.06.2014 

S. Carlo v. di Peccia
Dario Flocchini di Alfio e Moira     08.06.2014
Nyah Iannotta di Claudio e Delia     04.10.2014

MATRIMONI
 
Cevio
Pietro Palli e Lorenza Dadò     31.05.2014

Fusio
Raffael Ranucoli e Maura Filipponi     19.07.2014

Cerentino
Nicolas Filipponi e Elisa Leoni     23.08.2014

DEFUNTI

Bignasco
Simone Fenini n. Hagen  16.09.2014

Broglio
Giampiero Zoppi  11.03.2014

Brontallo
Arturo Demartini  17.03.2014

Cavergno
Ugo Lafranca  28.07.2014 
Isidoro Biadici  17.09.2014 
Roberto Derungs  24.10.2014
Lidia Dadò 24.11.2014

Cevio
Irene Maria (Meta)  
Mignami n. Zoppi  16.02.2014
Alberta Maccagnan 
n. Piasente 19.02.2014
Giaele Cristofanini  24.04.2014
Ivo Zanetti  13.08.2014

Cerentino
Alice Leoni-Pellencini  18.08.2014 

Cimalmotto
Pietro Pedrazzini  20.12.2013

Fusio
Gianfranco Franza  29.12.2013 
Fiorenzo Dazio  05.07.2014
Luciano Paparelli  29.08.2014

Niva
Daniele Pillon  13.02.2014

Peccia
Luigi Pastori  10.08.2014

Prato-Sornico
Alma Medici n. Scolari  03.07.2014

S. Carlo v. di Peccia
Alois Fanger  28.01.2014
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PRIME COMUNIONI
Il 18 maggio 2014, nella chiesa 
parrocchiale di Linescio ha 
ricevuto la prima comunione: 

Linescio
Celine Sartori 
 

Il 25 maggio 2014, nella chiesa 
parrocchiale di Menzonio 
hanno ricevuto la prima 
comunione:

Bignasco
Evan Bettazza
Sean Inselmini

Cavergno
Sabina Dalessi

Cevio
Chiara Beroggi
Dylan Giorgetti
Sonny Giorgetti

Fusio
Gioele Dazio

Menzonio
Aris Matasci

Prato-Sornico
Jonas Richina

Bignasco
Ivan Speziale
Mauro Dalessi

Broglio
Amos Donati
Gionata Donati

Cavergno
Damiano Tonini
Diana Pereira 
Fernandes
Marta Dalessi
Nicola Dalessi

Cevio
Christian Rojo
Elisa Iampietro
Yago Ferron Diz 
(Someo)

Menzonio
Martina Conti
Mattia Tormen

Prato-Sornico
Pamela Moretti

S. Carlo v. di Peccia
Melissa Patocchi 

CRESIMA 2014 DELL’ALTA VALLEMAGGIA
PARROCCHIA DI SAN MICHELE ARCANGELO - BIGNASCO

Domenica 28 settembre 2014, nella chiesa parrocchiale di Bignasco, Mons. Gianni 
Sala, nuovo Vicario Generale, ha conferito il sacramento della Confermazione a 
15 giovani delle nostre parrocchie. La bella e solenne celebrazione eucaristica è 

stata ancora una volta allietata dal gruppo di animazione liturgica “Voce Amica”, che rin-
graziamo di cuore per la loro sempre generosa disponibilità. Ai giovani cresimati l’augu-
rio di lasciarsi sempre guidare e ispirare dallo Spirito Santo che hanno ricevuto per poter 
vivere una vita gioiosa e piena di buoni frutti.

Foto gentilmente offerta dalla ditta “Foto Garbani SA” di Locarno
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caLendariO LiturgicO
per Le ceLebraziOni deL teMpO di nataLe•

Dicembre 2014

VIGILIA DI NATALE
Mercoledì 24
ore 16.00 Cevio - Res. alle Betulle
ore 16.00 Linescio
ore 17.15 Niva
ore 17.30 Cerentino - orat. Camanoglio
ore 22.00 Sornico
ore 24.00 Cevio - chiesa parr.

NATALE DEL SIGNORE
Giovedì 25
ore 09.00 Bosco Gurin
ore 09.00 Fusio
ore 09.00 Menzonio
ore 10.30 Cavergno
ore 10.30 Brontallo
ore 10.30 Broglio
ore 10.30 S. Carlo v. di Peccia

S. FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE
Sabato 27
ore 16.00 Cevio - Res. alle Betulle
ore 17.15 Campo
ore 17.30 Peccia S. Antonio
ore 19.00 Bignasco
ore 19.00 Broglio
ore 19.00 Menzonio

Domenica 28
ore 09.00 Bosco Gurin
ore 09.00 Cevio - chiesa parr.
ore 09.00 Fusio
ore 10.30 Brontallo
ore 10.30 Cavergno
ore 10.30 Prato

MARIA SS. MA MADRE DI DIO
Mercoledì 31 Messe della vigilia
ore 16.00 Cevio - Res. alle Betulle
ore 17.15 Campo
ore 17.30 S. Carlo v. di Peccia
ore 19.00 Bignasco
ore 19.00 Broglio
ore 19.00 Menzonio

Gennaio 2015

Giovedì 1
ore 09.00 Bosco Gurin
ore 09.00 Fusio
ore 09.00 Cevio - chiesa parr.
ore 10.30 Brontallo
ore 10.30 Cavergno
ore 10.30 Sornico

II DOMENICA DOPO NATALE
Sabato 3
ore 16.00 Cevio - Res. alle Betulle
ore 17.15 Campo
ore 17.30 Peccia S. Antonio
ore 19.00 Bignasco
ore 19.00 Broglio
ore 19.00 Menzonio

Domenica 4
ore 09.00 Bosco Gurin
ore 09.00 Cavergno
ore 09.00 Fusio
ore 10.30 Brontallo
ore 10.30 Cevio - Festa oratorio 
  di Visletto
ore 10.30 Prato

EPIFANIA DEL SIGNORE
Lunedì 5  Messe della Vigilia
ore 16.00 Cevio - Res. alle Betulle
ore 17.15 Campo
ore 17.30 S. Carlo v. di Peccia
ore 19.00 Bignasco
ore 19.00 Menzonio
ore 19.00 Sornico

Martedì 6
ore 09.00 Bosco Gurin
ore 09.00 Cevio - chiesa parr.
ore 09.00 Fusio
ore 10.30 Broglio - rientro 
  Cantori della Stella
ore 10.30 Brontallo
ore 10.30 Cavergno

SS. CONFESSIONI IN PREPARAZIONE AL NATALE
• Su richiesta, dopo ogni S. Messa o su appuntamento.
• Bignasco: Sabato 20 dicembre ore 09.00-10-00
• Cavergno: Sabato 20 dicembre ore 10.00-11.00
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agenda•
Dicembre 2014

Lunedì 8 Solennità dell’Immacolata Concezione della B.V. Maria
 Broglio: Festa patronale B.V. Maria di Loreto e
 interparrocchiale per le parrocchie di Lavizzara, S. Messa  ore 10.30
 Cavergno: festa oratorio di Fontana: S. Messa    ore 10.30
 Bignasco: S. Messa interparrocchiale per il Comune di Cevio  ore 10.30

Sabato 13 Prato: S. Messa di invio Cantori della stella    ore 17.30
 
Dal 16 al 23 Novena di Natale per Bambini parrocchie di Lavizzara e di Cevio: 
 vedere programma Cantori della stella
 Cevio: Novena per gli adulti, chiesina    ore 18.00

Venerdì 26 Bosco Gurin: concerto della Corale Valmaggese   ore 17.00

Gennaio 2015

Giovedì 1  Solennità Maria SS.ma Madre di Dio: SS. Messe vigiliari e festive 
 come la domenica (vedere calendario liturgico)
   
Domenica 4 Visletto: Festa dell’oratorio San Defendente, S. Messa    ore 10.30
 seguirà l’incanto dei doni

Martedì 6 Solennità dell’Epifania: SS. Messe vigiliari e festive come la domenica 
 (vedere calendario liturgico)
 Broglio: S. Messa di rientro Cantori della Stella, S. Messa  ore 10.30

Domenica 18 Peccia: Festa patronale San Antonio Abate, S. Messa    ore 10.30

Domenica 25 Prato: Festa della chiesa di Prato S. Sebastiano, S. Messa  ore 10.30

Febbraio 2015

Domenica 8 Cevio: chiesina, Festa della Madonna di Lourdes, S. Messa  ore 09.00

Mercoledì 18 Mercoledì delle Ceneri: giorno di penitenza e digiuno



Orari d’apertura negozio di Cavergno

Mercoledì ore 15.00–17.00
Giovedì ore 09.00–11.00
Venerdì ore 15.00–17.00
Sabato  ore 09.00–11.00/15.00–17.00

vicino a casa… 
per un commercio che conviene
a chi produce e a chi compera

botte
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Centro Sant’Antonio
gennaio
lunedì  12-19-26
dalle 20.00 alle 22.00

febbraio
lunedì  02 dalle 20.00 alle 22.00

domenica 08 dalle 10.30 alle 16.00

Centro Sacra Famiglia
marzo (	ne settimana)

lunedì 02 dalle 20.00 alle 22.00
(serata introduttiva)

sabato 07 dalle 09.00 alle 17.00

domenica 08 dalle 09.00 alle 16.00

massimo 15 coppie del Vicariato

Centro Sacra Famiglia
aprile (	ne settimana)

venerdì  17 dalle 20.00 alle 22.00
(serata introduttiva)

sabato 18 dalle 09.00 alle 17.00

domenica 19 dalle 09.00 alle 16.00

massimo 15 coppie del Vicariato

Centro Sacra Famiglia
maggio (	ne settimana)

venerdì  08 dalle 20.00 alle 22.00
(serata introduttiva)

sabato 09 dalle 09.00 alle 17.00

domenica 10 dalle 09.00 alle 16.00

massimo 15 coppie del Vicariato

Centro Sant’Antonio
settembre
lunedì  14-21-28
dalle 20.00 alle 22.00

ottobre
domenica 11
dalle 10.30 alle 16.00



per Le vOStre Offerte •
Parrocchia di Bignasco 4343954005000001764, BancaStato Bellinzona
Parrocchia di Bosco Gurin CCP 65-2439-5
Parrocchia di Broglio CCP 65-4557-1
Parrocchia di Brontallo 320 00000 1404516 80320, Banca Raiffeisen Cevio
Parrocchia di Campo 709425 80335, Raiffeisen Maggia e Valli
Parrocchia di Cavergno CH73 8033 5000 0011 1010 1 Raiffeisen Vallemaggia
Parrocchia di Cerentino CCP 65-4884-0  
Parrocchia di Cevio CH91 8033 5000 0012 03285 Raiffeisen Vallemaggia
Parrocchia di Cimalmotto CCP 65-9328-2
Parrocchia di Fusio CCP 65-2782-7
Parrocchia di Linescio CCP 65-2494-1
Parrocchia di Menzonio CCP 65-3561-1
Parrocchia di Niva CCP 65-5591-8
Parrocchia di Prato-Sornico CCP 65-6256-4
Parrocchia di S. Antonio Peccia CCP 65-1136-5
Parrocchia di S. Carlo v. di Peccia CCP 65-1165-2

un SincerO grazie per Le vOStre generOSe Offerte


